
P
ippo Civati lavora agli ul-
timi ritocchi. Tutto pron-
to a Bologna per la due
giorni che ha organizza-
to insieme a Debora Ser-

racchiani e dove si aspetta che arri-
vino fra oggi e domani diecimila
persone Per fare cosa? Per «parlare
dal Pd al Pd del programma che vor-
remmo per una coalizione di cen-
trosinistra vincente».
Civati, ce lo racconta come dovreb-
be essere “Il nostro tempo”?
«Come dice Sorrentino insieme ad
un tempo c’è anche bisogno di un

posto. Il tempo è adesso, il posto de-
ve essere un Pd aperto, che torni al-
le sue origini, almeno nell’entusia-
smo che c’era per cambiare la politi-
ca e lavorare ad un Paese diverso,
migliore. L’immagine simbolo di
questa nostra iniziativa è la piazza,
la piazza della gente ma anche di
una rappresentanza politica molto
chiara per un partito aperto al resto
del centrosinistra».
Voi dite di non mettere in discussio-
neil segretario e di non andare all’as-
salto “della ditta”. Cosa volete che
inizi da Bologna?
«Noi non intendiamo liquidare nes-
suno, siamo autonomi e rispettosi
del nostro partito, a iniziare dal suo
Statuto, ma abbiamo idee che vor-
remmo mettere sul tavolo della di-
scussione non per far parlare di noi
ma per provare a immaginare rispo-
ste forti a problemi drammatici. In-
somma, non parleremo certo di
Statuto…».
Al contrario del sindaco Matteo Ren-
zi che vorrebbe cambiare due o tre
cosette, come le primarie. Ci spiega
come levostre strade si sono separa-
te? L’anno scorso eravate alla Leo-
polda insieme…
« In realtà ha fatto tutto Renzi, non
c’è stata una separazione, semplice-
mente qualcuno si è allontanato.
Ma un anno fa alla Leopolda le per-
sone che sono intervenute parlava-
no un linguaggio che è lo stesso del-
la nostra iniziativa di Bologna. A
Debora e me non interessa fare po-
lemica con qualcuno, a noi interes-
sa un rapporto con il Pd e con il cen-
trosinistra».
Secondo lei la Leopolda sarà il tram-
polino di lancio di un nuovo leader
pronto a sfidare Bersani nel Pd?

«Non mi interessa, ma l’impressione
è che Renzi si stia proponendo come
leader di qualcosa, non so bene di
che. E adesso con questa risposta fa-
rò arrabbiare la Debora che mi aveva
detto di non polemizzare».
Guardi che ha già aperto una polemi-
ca con D’Alema chiedendogli di dare
un contributo ma senza ruoli nel Pd.
“Non ho più ruoli”, ha risposto.
«Sia D’Alema che Veltroni hanno
frainteso il senso delle nostre parole.
Ma, visto che ci siamo, vogliamo dire
la verità? D’Alema è l’esponente più
influente del Pd. E io per questo gli
chiedo di lavorare con noi per creare
una nuova classe dirigente».
Quale obiettivo vi ponete?
«Di non fare proposte ma dare rispo-

ste a domande fortissime che ci fa la
nostra gente e riguardano tutti noi,
dalle riforme strutturali all’ambiente
alla legalità. Ai dirigenti del Pd gli
chiediamo di darci una mano, noi da-
remo le nostre risposte, loro si con-
frontino con noi. Per esempio diremo
la nostra rispetto a quello che secon-
do noi è uno dei problemi più gravi di
questo tempo, il precariato. Voglia-
mo che ci sia uno scambio tra rendita
e lavoro e spiegheremo come realiz-
zarlo con la nostra ricetta».
Un confronto in diretta con i big, visto
che li avete invitati: Bindi, Franceschi-
ni, insomma quelli che dovrebbero
farsi da parte...
«Alt, noi non chiediamo di farsi da par-
te ma di lavorare al ricambio. Li abbia-

mo invitati tutti perché il nostro tentati-
vo è quello di aprire il confronto tra gli
attuali dirigenti e i cittadini e li ringra-
ziamo per aver accettato questa sfida».
Darete la parola agli indignati?
«Sì, io sono stato in piazza il 15 otto-
bre, ho girato un documentario e qui
a Bologna mostreremo le immagini.
Poi, faremo parlare alcuni dei giovani
che, a causa delle violenze che ci sono
state, non hanno potuto farlo a San
Giovanni. Quella piazza, non i violen-
ti, pone delle questioni che non si pos-
sono ignorare. Il tema di chi paga il
debito pubblico, della finanza, del fu-
turo, deve essere o no al centro del
dibattito politico? Noi pensiamo di sì
e in questi due giorni apriremo una
riflessione anche su questo».❖
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